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Oggetto: Articolo 1, comma 138, della legge n. 213 del 2023 (legge di 
bilancio 2024). Pensione anticipata c.d. opzione donna. Modifiche 

all'articolo 16, comma 1-bis, del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26. 

Istruzioni operative. 

 

1. Premessa 

Si fa seguito alla circolare n. 59 del 3 maggio 2024, per comunicare che sono 
state rilasciate le procedure per la gestione delle domande di pensione anticipata 

c.d. opzione donna di cui all'articolo 16, comma 1-bis, del decreto-legge 28 
gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, in legge 28 marzo 2019, n. 

26, come modificato dall'articolo 1, comma 138, della legge 30 dicembre 2023, 

n. 213.  

Con il presente messaggio si forniscono le indicazioni operative per la 

liquidazione della pensione anticipata c.d. opzione donna (Legge di Bilancio 
2024) per gli iscritti all'assicurazione generale obbligatoria (AGO), ai fondi 

sostitutivi ed esclusivi della stessa anche in regime internazionale. 

Come chiarito nella circolare n. 59 del 2024, possono accedere alla pensione 

anticipata c.d. opzione donna le lavoratrici che, entro il 31 dicembre 2023, 
abbiano maturato un'anzianità contributiva pari o superiore a 35 anni e un'età 

anagrafica di almeno 61 anni e che, alla data della domanda, si trovino in una 

delle condizioni indicate nella medesima norma. 



Per le donne che perfezionano i requisiti nel corso dell'anno 2023, la pensione 

non può avere decorrenza anteriore al 1° febbraio 2024, nel caso di lavoratrici 
dipendenti e autonome la cui pensione è liquidata a carico dell'assicurazione 

generale obbligatoria e delle forme sostitutive della medesima, e al 2 gennaio 
2024, nel caso di lavoratrici dipendenti la cui pensione è liquidata a carico delle 

forme esclusive della predetta assicurazione generale obbligatoria. 

Restano confermate le modalità di accesso al pensionamento per il personale del 

comparto scuola e AFAM, rispettivamente dal 1° settembre 2024 e dal 1° 

novembre 2024.  

Per gli iscritti al Fondo Elettrici, al Fondo Ipost, al Fondo Ferrovie e alla Gestione 

Pubblica la decorrenza non può essere minore della data presentazione domanda 

di pensione. 

Si ricorda che l'accesso al pensionamento con opzione donna viene consentito 

anche se raggiunti i requisiti ordinari per l'accesso a pensione.  

In caso di accesso al pensionamento con opzione donna, non si applicano le 

disposizioni previste dall'articolo 1, comma 40, della legge n. 335 del 1995. 

1. Webdom 

La pensione in oggetto è individuata dal prodotto già utilizzato lo scorso anno 

per le pensioni opzione donna, come di seguito rinominato: 

“Pensione Anticipata opzione donna legge di bilancio 2023/2024” 

Gruppo: 0001 - Anzianità/Anticipata/Vecchiaia 

Sottogruppo: 0001 - Pensione di anzianità/anticipata 

Tipo: 0190 - Opzione donna legge di bilancio 2023/2024 

Tipologia: KWA - Assistenti di persone con grave handicap 104 - Trattazione 

automatica 

KXM - Assistenti di persone con grave handicap 104 - Trattazione manuale 

KYA - Lavoratrici con invalidità civile almeno 74% - Trattazione automatica 

KZM - Lavoratrici con invalidità civile almeno 74% - Trattazione manuale 

KUA - Lavoratrici dipendenti o licenziate- Trattazione automatica 

KVM - Lavoratrici dipendenti o licenziate- Trattazione manuale 

1. Sistema Unicarpe_Felpe  

Il sistema UNICARPE_Felpe è stato aggiornato per consentire la definizione delle 
domande di pensione anticipata c.d. opzione donna (Legge di Bilancio 2024). La 

storicizzazione delle domande lavorate consente la trasmissione dei dati di 



calcolo e degli oneri alle procedure di liquidazione per le pensioni liquidate in 

modalità automatica. 

1. Lettura domanda 

È possibile prelevare la domanda accedendo da WebDom, in alternativa 

direttamente da Unicarpe. 

Nel pannello “Dettaglio domanda” vengono riportati il “Prodotto di domanda”, il 
“Tipo di pensione”, la “Categoria” e i dati anagrafici del richiedente la 

prestazione. 

Si ricorda che l'accesso alla pensione anticipata c.d. opzione donna è 

incompatibile con l'esercizio dell'opzione al contributivo divenuta irrevocabile. 
Pertanto, in fase di prelievo della domanda viene verificata la presenza su Felpe 

di una certificazione per opzione nel sistema contributivo e, solo qualora la 
certificazione risulti revocabile, si potrà procedere alla definizione della domanda 

di pensione opzione donna previo annullamento della certificazione di opzione al 

contributivo presente su Felpe. 

1. Conto 

La procedura Unicarpe predispone i dati di calcolo per la liquidazione della 
pensione sulla base delle informazioni giuridiche ed economiche presenti sulla 

banca dati della posizione assicurativa. 

Una volta valutata la regolarità dell'estratto, lo stesso deve essere validato per 
proseguire nella definizione della domanda. Nel caso in cui vi siano delle 

incongruenze in merito ai dati presenti in estratto, non sarà possibile procedere 

finchè non viene effettuata una normalizzazione del conto. 

1. Istruttoria 

In base alla tipologia di lavoratore viene richiesta l'acquisizione delle 

informazioni istruttorie, con indicazione di quelle obbligatorie. 

Lettera a) Lavoratrici che assistono persone con handicap in situazione di gravità 

ai sensi dell'articolo 3, comma 3, della legge 5 febbraio 1992, n. 104 

Viene richiesta l'acquisizione delle seguenti informazioni: 

• Codice Fiscale assistito 

• Data inizio assistenza 

• Data decesso 

• Numero dei figli: se presente in WebDom con valore = “1” o “2” non sarà 

modificabile, in alternativa può essere acquisita dall'operatore 

Lettera b) Lavoratrici con riconoscimento invalidità civile di grado almeno pari al 

74% 



• Data di riconoscimento invalidità 

• Numero dei figli: se presente in WebDom con valore = “1” o “2” non sarà 

modificabile, in alternativa può essere acquisita dall'operatore 

Lettera c) Lavoratrici licenziate o dipendenti da imprese per le quali è attivo un 

tavolo di crisi aziendale ai sensi dell'art. 1, comma 852, l. 296/2006 

• Lavoratrice dipendente o licenziata da azienda con tavolo di confronto per la 

gestione della crisi aziendale 

È presente il seguente avviso: 

Lavoratrice dipendente da imprese per le quali è attivo un tavolo di confronto 
per la gestione della crisi aziendale presso la struttura per la crisi d'impresa di 

cui all'articolo 1, comma 852, della legge 27 dicembre 2006, n. 296 - con data 
presentazione domanda rientrante tra le date di apertura e di chiusura dei tavoli 

di confronto 

oppure 

Lavoratrice licenziata da imprese per le quali è attivo un tavolo di confronto per 

la gestione della crisi aziendale presso la struttura per la crisi d'impresa di cui 
all'articolo 1, comma 852, della legge 27 dicembre 2006, n. 296 - con data di 

licenziamento intimato nel periodo compreso tra la data di apertura e chiusura 
del tavolo di confronto (tavolo non necessariamente aperto alla data della 

domanda di pensione). 

Se selezionato “No” non è possibile procedere e viene segnalato: 

“Attenzione non risulta lavoratrice dipendente o licenziata da imprese per le quali 

è attivo un tavolo di confronto per la gestione della crisi aziendale. Procedere 

con una respinta tramite WebDom”. 

• Data cessazione rapporto di lavoro presso azienda con tavolo di confronto per 

la gestione della crisi aziendale 

Con riferimento alla categoria di cui alla lettera c), ai fini dell'accertamento della 

sussistenza della condizione per l'erogazione del trattamento pensionistico, in 
relazione alle singole istanze pervenute, le Sedi Territoriali dovranno consultare 

le informazioni fornite dalla struttura per la crisi d'impresa istituita presso il 

Ministero delle Imprese e del Made in Italy, al seguente link: 

https://www.mimit.gov.it/it/impresa/imprese-in-difficolta/tavoli-di-

crisi?layout=ipamise:mise-list . 

Qualora le informazioni ivi contenute non siano esaustive (in particolare riguardo 

alle date di apertura e chiusura dei relativi tavoli di confronto), le Sedi territoriali 
provvederanno a richiedere i dati di interesse al Ministero delle Imprese e del 

Made in Italy seguendo le istruzioni e utilizzando il modello allegato al Messaggio 

Hermes n. 1611 del 4 maggio 2023. 



1. Calcolo dei contributi 

Per la tipologia lettera c), in fase di analisi del conto viene valutata la presenza 

di periodi di lavoro provenienti da Emens, oppure da Arpa per i periodi accreditati 
in automatico e provenienti dall'archivio dei fondi speciali; in caso di periodi 

contraddistinti sulle denunce individuali con i codici previsti per i rapporti di 
lavoro a tempo indeterminato viene presentata una finestra di pop-up con la 

seguente avvertenza: 

“Attenzione risulta aver ripreso attività lavorativa a tempo indeterminato. 

Procedere con una respinta tramite WebDom”. 

In caso di attività lavorativa dipendente, compreso codice 855 da lavoratori 
migranti, proveniente da archivi diversi da uniemens viene presentata una 

finestra di pop-up con la seguente avvertenza: 

“Attenzione. Risulta una rioccupazione. Verificare se a tempo indeterminato" 

Per consentire il monitoraggio della spesa annuale è necessario determinare 

l'accesso al pensionamento con i requisiti ordinari. A tale fine l'ultima 
contribuzione da lavoro viene proiettata nel tempo a partire dal 1° gennaio 2024 

oppure dall'ultimo contributo accreditato sull'estratto conto se data maggiore, 

fino alla prima data utile per l'accesso al pensionamento anticipato (requisito 

contributivo con speranza di vita) o di vecchiaia. 

1. Stampa 

Sulla prima pagina del modello “Retr. Pens” viene riportata la dicitura: “La 

pensione è stata liquidata in applicazione dell'articolo 16, comma 1-bis, del 

decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 

28 marzo 2019, n. 26. 

1. FELPE 

I dati di calcolo della pensione e della scadenza del beneficio vengono 

memorizzati su Felpe per il successivo passaggio in automatico alle procedure di 

prima liquidazione. 

1. Procedura di liquidazione NuovaIVS 

1. Liquidazioni automatiche 

La procedura Unicarpe/Felpe trasmette alla procedura Nuova IVS tutte le 

informazioni utili alla liquidazione della prestazione. In particolare, il secondo 
byte del codice natura pensione è precompilato con il valore “O” e non è 

editabile. 

Si raccomanda di prestare attenzione alla compilazione del campo “data 
perfezionamento requisiti”: l'inserimento di una data compresa tra il 1/1/2022 e 

il 31/12/2022 attiverà i controlli previsti per l'opzione donna di cui all'articolo 1, 

comma 292, della legge 29 dicembre 2022, n. 197 (Legge di Bilancio 2023); 
l'inserimento di una data compresa tra il 1/1/2023 e il 31/12/2023 attiverà i 



controlli di cui all'articolo 1, comma 138, della legge n. 213 del 2023 (legge di 

bilancio 2024). 

Per le domande relative alle lavoratrici che assistono una persona con handicap 
e alle lavoratrici con invalidità uguale o superiore al 74% (lettere a) e b) del 

comma 1-bis dell'articolo 16 del d.l. n. 4/2019, convertito dalla l. n. 26/2019), 
il campo relativo al numero dei figli è precompilato con l'informazione presente 

su Unicarpe e non è editabile. 

Per le domande presentate dalle lavoratrici di cui alla lettera c) del comma 1-bis 

dell'articolo 16 del d.l. n. 4/2019, convertito dalla l. n. 26/2019, il campo 

“numero di figli” non è visibile. 

Sul pannello oneri, la sezione “cessazione beneficio” è precompilata con le 

informazioni provenienti da Felpe. 

1. Liquidazioni manuali 

Per procedere alla liquidazione manuale, l'operatore dovrà, preliminarmente, 

effettuare la modifica della tipologia di domanda - da automatica a manuale - in 

procedura Webdom. 

Anche nel caso delle pensioni manuali, il secondo byte del codice natura pensione 

è precompilato con il valore “O” e non è editabile. 

Per le domande relative alle lavoratrici che assistono una persona con handicap 

e alle lavoratrici con invalidità uguale o superiore al 74% (lettere a) e b) del 
comma 1-bis dell'articolo 16 del d.l. n. 4/2019, convertito dalla l. n. 26/2019), 

il campo relativo al numero dei figli è precompilato con l'informazione trasmessa 

dalla domanda telematica, ma è editabile. 

Per le domande presentate dalle lavoratrici di cui alla lettera c) del comma 1-bis 
dell'articolo 16 del d.l. n. 4/2019, convertito dalla l. n. 26/2019, il campo 

“numero di figli” non è visibile. 

Sul pannello oneri, la sezione “cessazione beneficio” deve essere compilata 

indicando la prima decorrenza utile per l'accesso al pensionamento anticipato o 
di vecchiaia sulla base dei requisiti antecedenti all'introduzione del d.l. n. 

4/2019. 

La liquidazione, poi, avviene secondo le consuete modalità. 

1. Memorizzazione della pensione su Felpe 

A seguito della liquidazione della prestazione vengono restituiti a Felpe: 

• codice sede; 

• numero domanda; 

• codice fiscale; 



• matricola dell'operatore; 

• tipo di liquidazione. 

1. Memorizzazione dei dati su GAPNEWEB 

Per consentirne l'individuazione, come lo scorso anno, le pensioni in argomento 
sono state identificate con codici differenziati in base alla tipologia di lavoratrice, 

memorizzati nel campo GP2PBBPAR di GAPNEWeb: 

Lavoratrici di cui alla lettera a) à GP2PBBPAR=20; 

Lavoratrici di cui alla lettera b) à GP2PBBPAR=21; 

Lavoratrici di cui alla lettera c) à GP2PBBPAR=22. 

1. Provvedimento di liquidazione 

Nel provvedimento di liquidazione, viene riportata la seguente indicazione: “La 
pensione è stata liquidata in applicazione dell'articolo 16, comma 1-bis, del 

decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 

28 marzo 2019, n. 26”. 

1. Ricostituzioni 

Il sistema Unicarpe-Felpe e la procedura IVS New sono stati implementati per la 
trattazione delle ricostituzioni contributive delle prestazioni di cui al presente 

messaggio. 

1. Maturazione dei requisiti per opzione donna di cui all'articolo 16, comma1, del 

d.l. n. 4/2019 

Qualora sia stata presentata una domanda con il prodotto webdom “opzione 
donna legge di bilancio 2023/2024” (0001- 0001- 0190) e, nel corso 

dell'istruttoria, venga accertato che la richiedente abbia maturato, entro il 31 
dicembre 2021, i requisiti anagrafico e contributivo per accedere alla pensione 

di cui all'articolo 16, comma 1, del d.l. n. 4/2019 convertito dalla l. n. 26/2019, 
gli operatori avranno cura di interpellare l'interessata invitandola a manifestare 

chiaramente la propria volontà (vedi circolare n. 289 del 1991). 

Nei casi in cui venga richiesto espressamente di accedere a quest'ultima tipologia 

di prestazione, l'operatore dovrà caricare d'ufficio il prodotto webdom “pensione 
di anzianità con calcolo contributivo sperimentale lavoratrici dl 4/2019” (0001-

0001-0176) con la stessa data della domanda “opzione donna legge di bilancio 

2023/2024” presentata dall'utente o dal patronato. 

1. Comunicazioni dalle sedi 

Si comunica che le segnalazioni dovranno essere inviate con le modalità di 

seguito riportate: 



• per Unicarpe alla casella unipens@inps.it se riferite alla gestione privata e alla 

casella unicarpe.pensioniGDP@inps.it se riferite alla gestione pubblica; 

• per IVS alla casella supporto.ivs@inps.it 

In particolare, dovranno essere indicati in oggetto il codice fiscale dell'assicurato 

e il numero domanda e dovrà essere riportata nel testo una descrizione 

dettagliata della casistica. 

Si ricorda che l'utilizzo delle predette caselle è riservato ai referenti regionali 

individuati come da messaggio n.305 del 2019 e da messaggio n. 1629 del 2021. 

 


